


consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente

L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

In particolare, ai sensi dell’articolo 1, del Dpr n. 81/2022, i Piani assorbiti dal PIAO sono i 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 



nel rispetto degli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC; 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 6modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
scadenza per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

Ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
Organizzazione , le amministrazioni con meno di 50 dipendenti , tenute all’adozione del Piano , procedono alle attività, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avverrà in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2; procedono esclusivamente alle attività, di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica 
Sulla base del quadro normativo di riferimento ed in una visione di transizione dall’attuale 
quindi, il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di l’Unione dei Comuni Lombarda Oltrepò 
1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

dell’
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Si rinvia all’analisi di contesto esterno l’Assemblea dell’Unione
l’Assemblea dell’Unione

ad una logica ben precisa: mettere in relazione l’attività
consecuzione degli scopi cui l’attività 

rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa, hanno un loro realizzazione attraverso un’azione amministrativa 
Di qui l’imprescindibilità di rendere immediatamente riconoscibile il contenuto degli 

––



Ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione di programmazione contiene i 
l’Assemblea dell’Unione

l’Assemblea dell’Unione

assegnati alla struttura dell’Ente.
UNITA’ ORGANIZZATIVA

rinvia all’allegato 



–corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa dell’Unione

c) concessionari ed incaricati di pubblici servizi ed i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1
2. Tutti i dipendenti dell’ente, all’atto dell’assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza 

l’Unione dei Comuni Lombarda dell’



dell’Unione, ai sensi dell’articolo 1, comma 7°, della L. 190/2012 e dell’articolo 
l’Unionedell’Unione

organizzativa, l'attuazione dell’eventuale rotazione degli incarichi, negli uffici preposti allo 

dell’Unione
4. Il Responsabile, per l’attuazione dei compiti di spettanza, si avvale del supporto di tutti i 



A. L’affidamento di pubblici appalti e concessioni; 

l’amministrazione opera (gruppi di interesse, associazioni, comitati, etc.). In sede di analisi del contesto interno, si è avuto riguardo agli aspetti legati all’organizzazione 

cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 



processi, di cui all’allegato espressamente dedicato. 

tenendo presenti le specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui 

a) Per la valutazione, la misurazione ed il trattamento del rischio, è stata condotta un’analisi di 

Rilevanza esterna: Si tiene conto e si misura il livello di “rilevanza esterna” del processo e 
economici, per i destinatari della decisione medesima. Al crescere di tale “rilevanza esterna” aumenta l’esposizione al rischio corruttivo. 

complessità intrinseca dell’attività; possibile coinvolgimento di più amministrazioni. All’aumentare di tali elementi, si accresce l’esposizione al rischio corruttivo. 



All’aumentare dell’opacità, si accresce l’esposizione al rischio corruttivo. 
Gli illustrati indicatori di rischio vengo “ponderati e pesati” sulla base dei seguenti valori: 

“livello di rischio”, il quale evidenzia ed impone l’adozione di peculiari misure. 

state individuate specifiche misure di trattamento del rischio. Al riguardo, si ricorda che: “Le 
interventi che toccano l’amministrazione nel suo complesso, ovvero singoli settori (la 



corruzione nel senso ampio prima indicato. Sono misure che riguardano tanto l’imparzialità 
quanto l’imparzialità soggettiva del funzionario (per ridurre i casi di ascolto privilegiato di interessi particolari in conflitto con l’interesse generale). Se non si cura l’imparzialità fin dall’organizzazione, l’attività amministrativa o comunque lo svolgimento di attività di 
pressione corruttiva” (ANAC, Determinazione n. 12/2015). 

1. Il processo di “gestione del rischio” procede poi con il “trattamento” del rischio. 

sull’osservanza del piano; 
definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 



dell’amministrazione; 

1. In relazione alle attività come indicate all’articolo 5 (Attività a maggior rischio di corruzione 

dell’Unione

dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate, dovrà rigorosamente rispettare l’ordine 

dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, nell’istruttoria e 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, D. Lgs 



–

dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, ha l’obbligo di 

–

1. Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività di qualunque consistenza in 
interessi propri o dei loro parenti e affini fino al quarto grado, o dei loro conviventi. L’obbligo 



2. Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di indicare al 
soggetti che stipulano contratti con l’Ente, o che sono interessati a procedimenti di 
3. L’operatore economico (libero professionista, lavoratore autonomo, titolare di impresa, 

applicazione della pena su richiesta formulata ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio di proventi da attività illecita;b) non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale; 

–

dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, deve assicurare la –

l’Unione dei 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, i seguenti dati: la struttura proponente; l'oggetto 



–

1. Ai sensi dell’articolo 35 bis del D. Lgs n. 165/2001, così come introdotto dall’articolo 46 

––

–

prescrizioni di anticorruzione, anche ai fini dell’aggiornamento del Piano. 



–

1. Ai sensi dell’articolo 6 bis della legge n. 241/1990, così come introdotto dall’articolo 1, 

1. Ai fini dell’esame e dell’eventuale rilascio di autorizzazioni per incarichi, in favore dei 
aderenza all’art. 53 del D. 165/2001, oltre che dell’articolo 6 bis della legge 241/1990 e 
a) L’istanza, volta al rilascio dell’autorizzazione, può essere presentata dal dipendente oppure dall’altra amministrazione pubblica interessata o dalla persona giuridica privata. b) Ricevuta l’istanza, l’ufficio competente verifica, primariamente l’assenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse oltre che di eventuali situazioni pregiudicanti l’imparzialità dell’esercizio delle funzioni del dipendente interessato. Inoltre, l’ufficio verifica anche la “compatibilità organizzativa”, nel senso di accertare se l’accoglimento dell’istanza possa recar pregiudizio all’organizzazione dell’ente, anche alla luce del principio di buon andamento. c) In caso di positiva sussistenza dei presupposti di accoglimento dell’istanza (assenza di 
organizzativa dell’ente), l’ufficio procederà all’emanazione del provvedimento autorizzativo oggetto dell’incarico; durata dell’incarico; –all’ufficio finanziario per tutti gli 



specializzate. Sussiste, comunque, l’obbligo di rotazione per il personale dipendente che sia 
rientranti nell’alveo degli illeciti di corruzione. 

privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa. 

l’Unioneprofessionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. l’Unione

comunicare, con cadenza semestrale, l’ottemperanza al Piano Integrato di Attività e 



attivare sul sito istituzionale dell’Ente, che permette di inviare segnalazioni in maniera sicura 

coinvolto nell’illecito, anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria. Il Responsabile, qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmetterà gli atti entro cinque giorni all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.). Da tale comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D. lgs 165/2001 e s.m.i. 
dell’ufficio rivestito, ma anche notizie acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento 

•

•

•



• fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di soggetti che possano 
• salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione

dell’Amministrazione ovvero l’Anac).

3. La violazione dei doveri relativi all’attuazione del Piano Integrato di Attività e 

–

1. L’articolo 1 del D. Lgs n 33/2013, rinnovato dal D. Lgs n. 97/2016 prevede: “La trasparenza 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 



controllo, da parte dei cittadini e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione dell’ente e lo svolgimento delle attività istituzionali.
dell’imparzialità e del buon andamento delle Pubblica amministrazione, per favorire il controllo sociale sull’azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità. 

l’Unione dei dell’dell’articolo 1, comma 27 della legge n. 190/2012 delle informazioni relative ai procedimenti 
d’ufficio e di protezione dei dati personali. 

L’ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE 

dell’Ente. L’Unione 

l’articolo 68, comma 3°, del Dlgs n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, 



a) “accesso documentale” (ai sensi della legge n. 241/1990), che riguarda gli atti per cui esiste un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; b) “accesso civico” (ai sensi del Dlgs n. 33/2013, articolo 5, comma 1°), che riguarda gli atti 
c) “accesso generalizzato” (ai sensi del Dlgs n. 33/2013, articolo 5, comma 2°), in virtù del 

rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5 bis”. 2. Resta ferma la disciplina dell’accesso agli atti di gara, come specificamente regolamentata 

cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013), occorre distinguere fra "eccezioni assolute e relative" 

l’accesso, sono imposte da una norma di legge per “tutelare interessi prioritari e fondamentali” (art. 5b) Le eccezioni relative, in presenza delle quali la singola Pa può negare l’accesso valutando 
informazioni richiesti potrebbe determinare un “probabile pregiudizio concreto ad alcuni interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico”. Precisamente, l’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 



–L’Unione 

L’Unionecontraente per l’affidamento di appalti o concessioni di lavori, forniture e servizi, è in ogni 
aperto e secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 32 della legge n. 190/2012, quanto segue: la struttura proponente; l’oggetto del bando; l’oggetto dell’eventuale delibera a contrarre o provvedimento equivalente; l’importo di aggiudicazione; l’aggiudicatario; l’eventuale base d’asta; la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente; il 
dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate; le eventuali modifiche 

delibera a contrarre o provvedimento equivalente nell’ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, di cui all’art. 57, comma 6, del Codice dei contratti 

del comma 15, dell’articolo 1 della L.190/2012. 

1. Per quanto attiene invece alla restante attività dell’Ente, è obbligatoria la pubblicazione 
posizioni organizzative secondo le disposizioni, di cui all’articolo 23 del D. Lgs



1. Rispetto all’organizzazione dell’Ente, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere 

pubblicati i seguenti dati: gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum 
svolgimento dell’attività professionale, i compensi. 

dall’Ente, nonché delle società di diritto privato partecipate, si terrà conto delle Nuove Linee Guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

L’Unione 33/2013 sul sito web istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, gli 
norma o titolo a base dell’attribuzione; 

seguita per l’individuazione del beneficiario; 



la ragione dell’attribuzione trova fondamento nello stato di salute ovvero nella condizione di disagio economico sociale dell’interessato, è esclusa la pubblicazione dei dati identificativi 

DECORRENZA E DURATA DELL’OBBLIGO DI PUBBLICAZIONE 





–dell’Unione e dei Comuni Lombarda dell’Oltrepò 
–dell’Unione e dei Comuni Lombarda dell’Oltrepò 

(Personale assunto dall’Unione) –dell’Unione e dei Comuni Lombarda dell’Oltrepò 

Lombarda dell’Oltrepò 



DELL’E.Q.

DELL’E.Q.



DELL’E.Q.

(*) Per la copertura del n. 1 posto vacante con qualifica di operaio/autistica scuolabus, l’Ente 



DELL’E.Q.

retribuzione, presso questo Ente per il periodo di 6 mesi, fino al 31/10/2024, ai sensi dell’art. 

DELL’E.Q.



DELL’E.Q.

(*) Per la copertura di n. 1 posto vacante con qualifica di operaio/autistica scuolabus, l’Ente ha 



particolare, l’art. 64 del CCNL stabilisce che l’accesso al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria. Attualmente nessun dipendente svolge l’attività a distanza. Si 

nell’Area Amministrativa e Tributi nell’anno 
di concorso pubblico per esami, riservandosi l’Ente la facoltà di avvalersi di graduatorie 
nell’Area Finanziaria e Servizi alla Persona (Area degli Istruttori) n. 1 assunzione a nell’anno 2024, in sostituzione di n. 1 dipendente concorso pubblico per esami, riservandosi l’Ente la facoltà 

Nelle more dell’espletamento delle suddette procedure previste per le assunzioni a tempo indeterminato, l’Unione prevede di 
L’ente, 

http://16.11.2022.in/


specifica che l’Unione dei Comuni Lombarda dell’Oltrepò Centrale non si trova in situazione di soprannumero o comunque in eccedenza di personale, ai sensi dell’articolo 33 del Decreto Legislativo n. 
viene sottoposto all’organo di 

La programmazione della formazione del personale dell’Ente per il triennio 
l’aggiornamento costante del personale è uno degli aspetti fondamentali della gestione 
funzionamento e l’attività degli Enti locali.nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l’attività formativa, al fine di garantire l’accrescimento e l’aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 

Di seguito sono riportate tutte le azioni formative che l’Ente erogherà, soprattutto con 



ventaglio di strumenti utili alla formazione e all’aggiornamento, al fine di garantire una adeguata prestazione professionale e un’azione amministrativa aderente ai dettati normativi.

(PAC, ai sensi dell’articolo 60 bis, D.lgs. 

Il Piano Triennale delle azioni concrete per l’efficienza delle Pubbliche Amministrazioni introdotto dall’art. 1 della L. 19 giugno 2019 n. 56 è un Piano Triennale di competenza del Dipartimento della Funzione Pubblica. Di conseguenza l’Ente Locale non ha nessuna 

“Azioni
Lavoro” “Codice donna”,
l’Europa occidentale.  



• l’istituzione sull’andamento dell’occupazione
• l’obbligo dell’imprenditore dell’occupazione
•

• l’istituzione per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della 

all’art. “Ai

pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto 

nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera 
operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 

ove sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al 
presente articolo hanno durata triennale (…)”

DELL’UNIONE



mediante successive assunzioni nell’anno 2024.

art. 6 della legge 28/11/2005 n. 246”



Il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 non ha previsto l’obbligo della compilazione della sezione 



gli obiettivi specifici, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono 



(4) La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati (c.d. “pesatura”), in relazione alla loro rilevanza Se prevista, la “pesatura” degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su proposta 



gli obiettivi specifici, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono 



(4) La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati (c.d. “pesatura”), in relazione alla loro rilevanza Se prevista, la “pesatura” degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su proposta 





Secondo le prescrizioni fornite dall'ANAC (Determinazione ANAC n. 12/2015 e successive), la 
MAPPATURA DEI PROCESSI costituisce lo strumento irrinunciabile ed obbligatorio, per effettuare 
l’analisi del contesto interno. Si tratta di un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le 
attività, ai fini dell’identificazione, valutazione e trattamento dei rischi corruttivi. 

La ricostruzione accurata della cosiddetta “mappa” dei processi organizzativi è importante non solo 
per l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’Amministrazione rispetto alla 
corruzione, ma anche rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della "macchina 
amministrativa" in termini di efficienza allocativa o finanziaria, di efficienza tecnica, di qualità dei 
servizi, e di governance. 

Come noto, la gestione del rischio “corruttivo” comprende le seguenti fasi: 

1) ANALISI DEL CONTESTO (esterno ed interno; mappatura dei processi)

 2) VALUTAZIONE DEL RISCHIO (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) 

3) TRATTAMENTO DEL RISCHIO (identificazione e programmazione delle misure) 

4) MONITORAGGIO E RIESAME La presente mappatura, costituente elemento imprescindibile 
dell’analisi del contesto, è stata elaborata (unitamente alla fase di valutazione del rischio, di 
trattamento del rischio, di monitoraggio e di riesame) alla luce del nuovo PNA e dei suoi allegati, in 
particolare l’allegato n. 1. 

Gli elementi essenziali della disciplina del processo di gestione del rischio “corruttivo” sono i 
seguenti: DISCIPLINA 

1) Costituiscono attività a maggior rischio di corruzione quelle che implicano: 

A. L’affidamento di pubblici appalti e concessioni; 

B. La Pianificazione Urbanistica ed Edilizia privata; 

C. Le procedure di assunzione e/o di utilizzo di personale; progressioni in carriera; conferimenti di 
incarichi e consulenze; 

D. La Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, benefici e vantaggi economici, di 
qualunque genere, da parte dell'ente, anche mediati a persone ed enti pubblici e privati; 

E. Il Rilascio di concessioni o autorizzazioni ed atti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari. 

Attività altre Aree: 

F. Attività Area Amministrativa. 

G. Attività Area Commercio. 

H. Attività Area Finanziaria-Tributi 

2) Sono stati esaminate e “mappate” le principali attività e procedure, inserendo le medesime in un 
organico contesto di Aree, considerate a maggior rischio di esposizione corruttiva. 



3) Per la valutazione, la misurazione ed il trattamento del rischio, è stata condotta un’analisi di tipo 
qualitativo, fondata su indicatori di rischio, pesatura degli indicatori ed individuazione del livello di 
rischio.

4) In sede di analisi e ponderazione del rischio1, si è tenuto conto degli indicatori di rischio (key risk 
indicators) e dei valori di misurazione del livello di esposizione al rischio. 

5) Gli indicatori di rischio prescelti sono i seguenti: 

a) Grado di discrezionalità delle decisioni da assumere: Si tiene conto e si misura il livello di 
discrezionalità del processo e della decisione da assumere, sulla base della considerazione che 
maggiore discrezionalità implica maggiore esposizione al rischio corruttivo. 

b) Rilevanza esterna: Si tiene conto e si misura il livello di “rilevanza esterna” del processo e della 
decisione da assumere, cioè la presenza di interessi e di possibili benefici, anche economici, per i 
destinatari della decisione medesima. Al crescere di tale “rilevanza esterna” aumenta l’esposizione al 
rischio corruttivo. 

c) Complessità del processo: Si tiene conto e si misura il livello di complessità del processo 
decisionale sotto un duplice profilo: - complessità intrinseca dell’attività; - possibile coinvolgimento 
di più amministrazioni. All’aumentare di tali elementi, si accresce l’esposizione al rischio corruttivo. 

d) Opacità del processo decisionale: Si tiene conto e si misura il livello di scarsa trasparenza del 
processo, anche in ragione, talvolta, del forte grado di discrezionalità insito nel medesimo. 
All’aumentare dell’opacità, si accresce l’esposizione al rischio corruttivo. 

6) Pesatura degli indicatori. Gli illustrati indicatori di rischio vengo “ponderati e pesati” sulla base 
dei seguenti valori: 

-Punteggio 0: assenza di esposizione al rischio. 
-Punteggio 1: presenza di esposizione al rischio. 
-Punteggio 2: presenza di esposizione ad un rischio moderato. 
-Punteggio 3: presenza di esposizione ad un rischio rilevante. 
-Punteggio 4: presenza di esposizione ad un rischio notevole.
- Punteggio 5: presenza di esposizione ad un rischio grave. 

7) La pesatura degli indicatori, in relazione a ciascun singolo processo mappato, segnala il “livello di 
rischio”, il quale evidenzia ed impone l’adozione di peculiari misure.

A fronte del punteggio massimo di 20 (derivante dalla sommatoria dei punteggi massimi dei n. 4 
indicatori di rischio tenuto conto della pesatura attribuita), sono stati considerati come processi 
presentanti "reali eventi rischiosi implicanti fenomeni corruttivi" quelli aventi un punteggio 
complessivo almeno pari a 13. Per tali fattispecie (di processi), è stato espressamente indicato il 
rischio rilevato oltre l'individuazione della misura (trattamento del rischio). 

8) Valori:



9) In relazione ai processi riportanti un punteggio pari o superiore a 13 (soglia critica), sono state 
individuate specifiche misure di trattamento del rischio. Al riguardo, si ricorda che: “Le misure di 
prevenzione hanno un contenuto organizzativo. Con esse vengono adottati interventi che toccano 
l’amministrazione nel suo complesso, ovvero singoli settori (la riorganizzazione di un intero settore 
di uffici, con ridistribuzione delle competenze), ovvero singoli processi/procedimenti tesi a ridurre le 
condizioni operative che favoriscono la corruzione nel senso ampio prima indicato. Sono misure che 
riguardano tanto l’imparzialità oggettiva (volte ad assicurare le condizioni organizzative che 
consentono scelte imparziali) quanto l’imparzialità soggettiva del funzionario (per ridurre i casi di 
ascolto privilegiato di interessi particolari in conflitto con l’interesse generale). Se non si cura 
l’imparzialità fin dall’organizzazione, l’attività amministrativa o comunque lo svolgimento di attività 
di pubblico interesse, pur legittimi dal punto di vista formale, possono essere il frutto di una pressione 
corruttiva” (ANAC, Determinazione n. 12/2015).

ATTIVITA’ OPACITA’

L’affidament

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento
“oggetto” del

L’affidamento

L’affidamento



L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento “derogatorie”

dell’eventuale mancata

L’affidamento “derogatorie”

dell’eventuale mancata

L’affidamento diretti “previa

tre preventivi”

L’affidamento



dell’eventuale mancata 

“consultazione”

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

sovrastimare l’importo su

“calcolo” 

L’affidamento



L’affidamento

L’affidamento nell’ambito del

L’affidamento

L’affidamento

d’opera

all’appaltatore di

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento



L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

L’affidamento

“costruzioni a
confine”



l’esonero



indebite “pressioni”.



d’urgenza

controdeduzioni “mirate”









“diritto allo
studio”

“emergenza
abitativa”



ll’effettuazione



“riservatezza”





parte dell’ufficio.

dall’ufficio.



parte dell’ufficio.

dall’ufficio.



con danni all’Ente.



dall’ANAC (Orientamento 



“ripensamento” dell’azione 

“accordi”

l’Unione 

“divieto di chiedere ai 



266.956,11 €

334.736,00 €

1.018.440,81 €
1.152.433,07 €
1.132.136,40 €

1.101.003,43 €

3.991,00 €

1.097.012,43 €

46.789,44 €

313.745,55 €

113.810,24 €

0,00 €

113.810,24 €

448.546,24 €

313.745,55 €

313.745,55 €

204.616,00 €

5.234,85 €

registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per “ultimo rendiconto” quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso rispetto all’adozione della 


